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1. Premessa 

Il presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.T.), è 
stato redatto nel rispetto della legge n.190/2012 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché 
dall’art. 10 del D.Lgs. 97/2016 di modifica dell’art. 10 del D.Lgs. 33/2013 e delle linee guida fornite 
con il Piano Nazionale Anticorruzione approvate con delibera A.N.A.C.  – l’Autorità nazionale 
anticorruzione n.831 del 3 agosto 2016 qui richiamate. 

Il presente piano triennale rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la 
definizione della strategia di prevenzione all’interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un 
documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per 
legge e quelle specifiche adottate dalle strutture nell’espletamento delle funzioni, coordinando gli 
interventi. 

Il presente documento intende indicare le principali misure ed adempimenti da porre in essere al 
fine di ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione e aumentare la capacità di 
scoprire gli stessi stabilendo idonee misure organizzative, creando un collegamento tra corruzione 
– trasparenza – performance nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio” Istituzionale. 

Le aree di rischio dell’attività della San Giovanni Servizi S.r.l., sono prevalentemente circoscritte 
all’area amministrativa (acquisti, fornitori, bandi ecc.) e alla gestione della raccolta e trasporto dei 
rifiuti. 

Nel contesto della legge 190 del 2012 il concetto di corruzione deve essere inteso, in senso lato, 
come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. In tale 
ambito, le strategie di prevenzione della corruzione, così come indicato nel P.N.A., si sostanziano 
nelle misure dirette a: 

- Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

- Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

- Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

L’implementazione delle misure strategiche di prevenzione della corruzione richiede l’esatta 
individuazione del contesto organizzativo ed operativo nel quale tali misure devono operare. 
Pertanto, occorre innanzitutto procedere alla descrizione dell’organizzazione e delle relative 
funzioni e, di seguito, precisare i soggetti coinvolti e il contenuto del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, ossia dello strumento previsto dalla legge attraverso il quale 
l’Amministrazione formula la strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo.  
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2. Organigramma Aziendale 
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3. Obiettivi raggiunti e obiettivi generali di migl ioramento  

Sono stati raggiunti i seguenti obiettivi di carattere generale: 

3.1 Gestione dell’implementazione e aggiornamento d i dati e informazioni 
Al fine di garantire il principio della Trasparenza Amministrativa, mensilmente vengono monitorate 
tutte le sezioni del sito istituzionale aggiornando le varie sezioni in concomitanza con 
l’avanzamento dell’attività amministrativa della società. 
 
3.2 Predisposizione del Codice Etico comportamental e 
E’ stato predisposto il Codice Etico comportamentale ed è stato pubblicato nell’apposita 
sottosezione della trasparenza 
 
3.3 Definizione dei flussi di informazione verso il  Responsabile per la prevenzione della 
corruzione 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione ha istituito una linea diretta informatizzata che 
permette un rapido ed efficiente interscambio di dati tra i vari settori. 
   
3.4 Definizione delle procedure di segnalazione e d ella relativa tutela del segnalante 
E’ stata istituita la figura del garante dell’Accesso Civico ed è stata predisposta e pubblicata 
nell’apposita sottosezione della Trasparenza la modulistica prevista 

 
3.5 Attivazione di corsi di aggiornamento sulle tem atiche: “Trasparenza e Anticorruzione” 
Verranno attivati corsi di aggiornamento del personale tecnico-amministrativo ricorrendo a 
“Fondimpresa” al fine di reperire i finanziamenti necessari in modo da non far gravare il costo sul 
bilancio della società 
 
 
4. Obiettivi speciali di miglioramento 
Gli obiettivi speciali di miglioramento attengono all’adeguamento dei contenuti delle pagine del sito 
istituzionale alle disposizioni normative vigenti e al loro aggiornameento costante e periodico in 
base a quanto stabilito: 

- Dal D.Lgs. 33/2013 

- Dall’allegato al punto 1.6 della FAQ in materia di trasparenza reperibile sul sito A.N.A.C. 
avente ad oggetto “elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti in materia di Trasparenza” 

 

5. Il processo di adozione del piano 

La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, come 
modificato dall’art. 10 del D.Lgs. 97/2016 di modifica dell’art. 10 del D.Lgs 33/2013, con il quale è 
stata disposta l’integrazione del piano triennale della corruzione con il programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità che del predetto piano triennale costituisce “apposita sezione”, è stata 
elaborata dal responsabile per la prevenzione della corruzione. 
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5.1 Soggetti coinvolti 

 Per l’elaborazione del presente Piano sono stati coinvolti i seguenti attori interni alla Società: 

Dott. Ernesto Anchini (Rappresentante legale); 

Sig. Claudio Galasso (Direttore generale); 

Dott. Lorenzo Macelletti (settore amministrativo); 

Dott. Mauro Di Lanzo (settore tecnico). 

 

Il presente Piano è stato comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 

 pubblicazione sul sito internet istituzionale. 

 

6. Gestione del rischio 

Per ognuna delle attività a più elevato rischio di corruzione è adottata una scheda di valutazione 
del rischio, redatta sul modello di quella contenuta nell’allegato 5 alla legge 190/2012, al fine di 
disporre di indicatori per valutare in maniera congrua il rischio di corruzione 

6.1 Le aree di rischio obbligatorie  

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni sono le seguenti: 

A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 
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10. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

11. Subappalto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto. 

6.2 Altre aree di rischio  

Vista la dimensione dell’Azienda, non sono previste altre aree di rischio. 

6.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio  

Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nell’allegato 5 del 
Piano nazionale anticorruzione.  

Sulla base di tale metodologia sono emerse le valutazioni riportate nella tabella sottostante. 

 

Area di 
rischio 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione 
del rischio 

Valore 
medio 
della 

probabilità 

Valor e 
medio 

dell’impatto 

Valutazione  
complessiva 
del rischio  

Ufficio 
Amministra
tivo 
(Gestione 
Personale)  

Reclutamento Espletamento 
procedure 
concorsuali o di 
selezione 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

3 3 9 
medio 

Ufficio 
Amministra
tivo 
(Gestione 
Personale)  

Reclutamento Assunzione 
tramite centri 
impiego 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 3 6 
medio 

Ufficio 
Amministra
tivo 
(Gestione 
Personale)  

Progressioni di 
carriera 

Progressioni 
orizzontali 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

2 2 4 
basso 

Ufficio 
Amministra
tivo 
(Gestione 
Personale)  

Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 

Attribuzione 
incarichi 
occasionali o 
cococo ex art.7 
D.Lgs.n.165/01 

Alterazione dei 
risultati della 
procedura 
concorsuale 

3 3 9 
medio 

 
Area di 
rischio 

Sottoaree di rischio  Esemplificazione del rischio  Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione  
complessiva 
del rischio  

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Definizione oggetto 
affidamento 

Alterazione concorrenza a 
mezzo di errata/non funzionale 
individuazione dell’oggetto, 
violazione del divieto di 
artificioso frazionamento 

2 2 4 
basso 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Individuazione 
strumento per 
l’affidamento 

Alterazione della concorrenza 2 2 4 
basso 
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Gestio
ne 
Contrat
ti  

Requisiti di 
qualificazione 

Violazione dei principi di non 
discriminazione e parità di 
trattamento; richiesta di requisiti 
non congrui al fine di favorire un 
concorrente 

2 2 4 
basso 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Requisiti di 
aggiudicazione 

Determinazione di criteri di 
valutazione in sede di 
bando/avviso al fine di favorire 
un concorrente 

3 2 6 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Valutazione delle offerte Violazione dei principi di traspar., 
non discrim., concorrenza e 
parità di tratta., nel valutare 
offerte pervenute 

3 3 9 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Alterazione da parte del RUP del 
sub-procedimento di valutazione 
anomalia con rischio di 
aggiudicazione ad offerta viziata 

2 2 4 
basso 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Procedure negoziate Alterazione della concorrenza; 
violazione divieto artificioso 
frazionamento; violazione criterio 
rotazione; abuso di deroga a 
ricorso procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

4 3 12 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Affidamenti diretti Alterazione concorrenza 
(mancato ricorso a minima 
indagine di mercato; violazione 
divieto artificioso frazionamento; 
abuso di deroga a ricorso 
procedure telematiche di 
acquisto ove necessarie 

4 3 12 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Revoca del bando Abuso di ricorso alla revoca al 
fine di escludere concorrente 
indesiderato; non affidare ad 
aggiudicatario provvisorio  

2 2 4 
basso 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Redazione 
cronoprogramma 

Indicazione priorità non 
corrispondente a reali esigenze 

2 2 4 
basso 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

Il RUP, a seguito di accordo con 
l’affidatario, certifica in corso 
d’opera la necessità di varianti 
non necessarie 

3 2 6 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Subappalto Autorizzazione illegittima al 
subappalto; mancato rispetto iter 
art. 118 Codice Contratti; rischio 
che operino ditte subappaltatrici 
non qualificate o colluse con 
associazioni mafiose 

3 3 6 
medio 

Gestio
ne 
Contrat
ti  

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali durante 
esecuzione contratto 

Illegittima attribuzione di maggior 
compenso o illegittima 
attribuzione diretta di ulteriori 
prestazioni durante 
l’effettuazione della prestazione 

2 2 4 
basso 
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Ufficio 
interessato 

Sottoaree di 
rischio 

Processo 
interessato 

Esemplificazione del 
rischio 

Valore 
medio della 
probabilità 

Valore 
medio 

dell’impatto 

Valutazione  
complessiva 
del rischio  

Ufficio 
Amministra
tivo/Tecnic
o 

Processi di 
spesa 

Emissione 
mandati di 
pagamento 

Pagamenti non dovuti o 
influenza sui tempi di 
pagamento 

2 3 6 
medio 

Ufficio 
Amministra
tivo/Tecnic
o 

Gestione 
sinistri e 
risarcimenti 

Istruttoria istanza 
di risarcimento ed 
emissione 
provvedimento 
finale 

Risarcimenti non dovuti 
ovvero incrementati 

2 2 4  
basso 

 

 

7. Altre iniziative 

In rapporto al grado di rischio, sono individuate le misure di contrasto (controlli specifici, particolari  
valutazioni dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione 
del personale addetto, particolari misure di trasparenza sulle attività svolte) al fine di evitare 
l’insorgenza di fenomeni corruttivi considerata anche la ridotta dimensione della società.  

7.1 Indicazione dei criteri di rotazione del person ale  
Nonostante la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenti una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e 
l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure 
riduca il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 
conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a 
collusione, come previsto nel piano nazionale anticorruzione, la San Giovanni Servizi S.r.l. in 
ragione delle ridotte dimensioni dell’Azienda e del numero limitato di personale operante al suo 
interno ritiene che la rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione 
amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi 
ai cittadini. Pertanto, a San Giovanni Servizi S.r.l. ritiene opportuno non applicare nessuna 
rotazione del personale. 

7.2 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei  rapporti tra la San Giovanni Servizi S.r.l. 
e i soggetti che con essa stipulano contratti e ind icazione delle ulteriori iniziative 
nell’ambito dei contratti pubblici  
In merito ai rapporti tra la San Giovanni Servizi S.r.l. e i soggetti che con essa stipulano contratti, si 
richiama il vigente Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta 
terzietà tra i principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene 
disposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano 
operare scelte contrarie all’interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali e/o di 
soggetti terzi. La San Giovanni Servizi S.r.l. pubblica sulla sezione Amministrazione trasparente 
del proprio sito istituzionale tutte le informazioni in merito a gare, appalti ed affidamenti. Inoltre, 
invia all’AVCP tutte le informazioni relative alle stazioni appaltanti. 
 
 



 

               SGS- San Giovanni Servizi srl               P.T.P.C.T. 2018-2020                                               p.10 

 
8. Segnalazioni di soggetti esterni: whistleblower 
 

L’ identità personale dei soggetti interni ed esterni alla Società che segnalano episodi di illegittimità 
(Whistleblower) non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla 
normativa. Il RPC si fa carico della procedura di segnalazione anonima adottando tutte le misure 
previste dall’A.N.A.C. 
Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve 
dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. 
I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni 
forma di mobbing. 
 
 
9. Formazione del personale 
 
Il livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, deve riguardare 
l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità. 
Nel corso del triennio 2018-2020 verranno effettuate ulteriori attività di formazione ed 
aggiornamento per i responsabili e per i dipendenti sulle novità eventualmente intervenute e sulle 
risultanze delle attività svolte nell’ applicazione del PTCPT e del codice di comportamento 
integrativo. 
Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività 
di formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica 
dei suoi risultati effettivi. 
Il programma di formazione in tema di prevenzione della corruzione viene gestito tramite 
formazione finanziata da Fondimpresa con la collaborazione di agenzie specializzate in 
formazione. 
La San Giovanni Servizi S.r.l., all’interno dello specifico percorso annuale di prevenzione della 
corruzione, ha l’obiettivo di: 

− individuare i soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
− individuare i contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 
− indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
− quantificare  ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

 
 
10. La trasparenza ed il piano triennale della tras parenza e dell’integrità 
 
Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n 33, di attuazione dell’articolo 1, comma 35 della legge 
190/2012 recante “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” risponde all’esigenza di 
assicurare la trasparenza, intesa  come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche per 
mezzo della tempestiva pubblicazione delle notizie sui siti istituzionali delle amministrazioni 
medesime. 
Gli adempimenti di trasparenza amministrativa: 
- tengono conto delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n.33/2013, nella legge n.190/2012 e 

nelle altri fonti normative 
- si conformano alle linee Guida della CIVIT riportate nella delibera n.50/2013 ed alle indicazioni 

dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 
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Sulla base di quanto esposto, la San Giovanni Servizi S.r.l.  ha previsto all’interno del proprio sito 
internet  una  sezione dedicata denominata “Amministrazione trasparente”. In essa è prevista la 
pubblicazione delle seguenti voci: 

• affidamento di lavori, fornitura e servizi; 
• affidamento di incarichi a consulenti autonomi; 
• bandi di gara; 
• bilanci; 
• concorsi e prove selettive  per l’assunzione di personale; 
• indirizzo di posta elettronica certificata cui il cittadino può rivolgersi per trasmettere istanze; 
• informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi in corso (riservati ai 

diretti interessati); 
• dati informativi sull’organizzazione. 

 
La San Giovanni Servizi prende atto delle - Linee guida per l’attuazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle Pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici -  dettate 
dall’ANAC e dall’allegato 1 alla determina ANAC n. 8 del 2015 recante: “Principali adattamenti 
degli obblighi di trasparenza contenuti nel d.lgs. n. 33/2013 per le società e gli enti di diritto privato 
controllati o partecipati da pubbliche amministrazioni “ le quali riducono il carico di adempimenti in 
materia di trasparenza amministrativa a carico delle società partecipate. 
 
Il responsabile della trasparenza predisporrà una linea di monitoraggio diretto di tutti gli atti e 
procedimenti amministrativi il cui contenuto va pubblicato nella sezione amministrazione 
trasparente al fine di: 
 

- garantire la massima trasparenza nelle pubblicazioni della sezione Amministrazione 
Trasparente dei dati previsti dal Dlgs. 33/2013 nello sviluppo di una cultura della legalità e 
integrità anche del proprio personale 

- aumentare il flusso informativo interno della società, il confronto e la consultazione dei 
soggetti interessati attraverso un tavolo di lavoro coordinato dal responsabile della 
trasparenza, garantendo il monitoraggio del programma di trasparenza e integrità 

- attuare la ricognizione e l’utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di 
identificare eventuali ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto 

- assicurare una progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale 
soggetto agli obblighi di pubblicazione 

- assicurare l’implementazione di nuovi sistemi di automazione per la produzione e 
pubblicazione dei dati 

- avere una successiva implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori 
rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo di pubblicazione 

- rendere una rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere 
meglio a fuoco i bisogni informativi degli stakeolder interni ed esterni della società 

- organizzare le giornata della trasparenza previste dalla norma 
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Il Responsabile della Trasparenza coordina gli interventi e le azioni relative alla trasparenza e 
svolge attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di 
tale controllo. 

A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa i Collaboratori delle eventuali 
carenze, mancanze o non coerenze riscontrate e gli stessi dovranno provvedere a sanare le 
inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. 

Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare 
comunicazione al Consiglio di Amministrazione della mancata attuazione degli obblighi di 
pubblicazione. 

Il documento di attestazione deve essere prodotto avvalendosi della cooperazione dei 
Collaboratori che devono fornire tutte le informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità 
dei dati pubblicati. 

Eventuali ritardi negli aggiornamenti previsti, che potrebbero comportare sanzioni, potranno 
costituire oggetto di provvedimento disciplinare da parte dell’azienda ai Collaboratori o 
eventualmente, valutata la responsabilità della mancanza, ai responsabili dei servizi connessi. 

A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei Settori e si avvale del supporto delle unità 
organizzative addette alla programmazione, controlli e comunicazioni sul web. 

Verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, esercita un’attività di 
impulso nei confronti del livello amministrativo ed assicura la tempestività di pubblicazione dei dati 
per l’attuazione del Programma della Trasparenza. 

Si rivolge ai Collaboratori che hanno la responsabilità di individuare i contenuti al fine di attuare il 
Programma Triennale della Trasparenza per la parte di loro competenza. 

I Collaboratori collaborano inoltre alla realizzazione delle iniziative volte nel loro complesso a 
garantire un adeguato livello di trasparenza nonché legalità e sviluppo della cultura dell’integrità. 

Sul sito sono presenti anche note non obbligatorie ma ritenute utili per informare il cittadino. 

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui 
compete l’individuazione e produzione dei contenuti, in termini di pubblicazione e nei tempi di 
aggiornamento. 

I dati sono inseriti e aggiornati sotto la diretta responsabilità del Responsabile della Trasparenza, 
che provvede a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto 
o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, 
deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinchè si possa accedere in modo agevole 
alle informazioni e si possano comprendere i contenuti. 
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In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 
caratteristiche: 

- devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e nel caso di dati tratti da 
documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 

- il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Pertanto occorre: 

- evitare le frammentazioni, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del 
sito, che impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e comparazioni; 

- selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica in modo che il significato sia chiaro ed 
accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche. 

- ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente ove ricorra l’ipotesi. 

- la pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l’utili fruizione dall’utente. 

- le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

Alla corretta attuazione di quanto detto sopra concorrono il Responsabile della Trasparenza e tutti 
gli uffici della società ed i relativi Collaboratori. 

In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’ attuazione del Piano e delle 
iniziative connesse, riferendo al Consiglio di Amministrazione, eventuali inadempimenti e ritardi. 

 

11. Accesso civico 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di 
pubblicazione. La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della 
Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente e non deve essere motivata. 

A seguito di richiesta di accesso civico, gli uffici provvedono entro 30 giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’ informazione o il dato richiesto 

- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta 
pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale 

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 
l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati 
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12. Istituzione di un modello organizzativo di vigi lanza ex 231  

Il decreto legislativo 231/2001 ha introdotto nel nostro ordinamento il principio della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche per i reati commessi dalle figure apicali, di vertice, e dalle 
persone sottoposte a vigilanza delle figure apicali anzidette (dipendenti, fornitori, ecc.) 
nell’interesse o a vantaggio dell’ente stesso. Il Decreto introduce, pertanto, la nuova 
“responsabilità amministrativa” per un numero predeterminato (ma progressivamente sempre più 
esteso col passare degli anni: i c.d. reati presupposto 231), in realtà assai simile a quella penale 
della persona fisica, a carico dell’ente (che starà in giudizio attraverso il legale rappresentante, o 
altro procuratore se il primo sotto processo per il reato presupposto 231) che va ad aggiungersi a 
quella tradizionale della persona fisica che ha commesso o tentato il reato. Tale responsabilità 
estende i propri effetti sul patrimonio dell’ente (ma può portare anche alla revoca 
dell’autorizzazione necessaria per svolgere l’attività o al commissariamento giudiziale dell’ente) e, 
indirettamente sugli interessi economici dei soci. Il legislatore, ad ogni modo, ha espressamente 
previsto, con il decreto in oggetto, la possibilità per l’ente di andare esente dalla predetta 
responsabilità nella sola ipotesi esimente in cui questi si sia dotato di un modello di 
organizzazione, gestione e controllo (nonché di un organismo di vigilanza sempre) nonché qualora 
il predetto modello risulti costantemente verificato, efficace ed aggiornato. 

La società non risponde dei reati commessi dai propri dipendenti se prova: 

• di aver adottato ed attuato efficacemente modelli di organizzazione, gestione e controllo 
231 conformi ai requisiti del d.lgs. 231/2001. 

• di aver affidato ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo (ODV) la 
vigilanza e l’aggiornamento di tale modello 231 

• che il modello è stato eluso in modo fraudolento 

13. Il responsabile per la prevenzione della Corruz ione 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione rappresenta la figura centrale attorno alla quale 
ruota l’intero sistema di prevenzione della corruzione delineato dalla legge 190/2012 e dai 
successivi aggiornamenti, tra i quali rileva particolarmente, per la sua importanza, quelli apportanti 
con il d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97. L’art.1 comma 7 della citata legge prevede che la nomina del 
r.p.c. nell’ambito delle amministrazioni statali spettano direttamente all’organo di vertice. 

Considerata la natura ed il livello dell’attività svolta, il R.P.C. riferisce direttamente all’organo di 
vertice. La legislazione prevede speciali garanzie a tutela dell’indipendenza del R.P.C.. In 
particolare l’art.1 comma 7 della legge 190/2012 stabilisce che eventuali misure discriminatorie, 
dirette o indirette, nei confronti del responsabile devono essere segnalate all’autorità nazionale 
anticorruzione che può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui 
al comma 3 art. 15 d.lgs. 8 aprile 2013 n.39. 

Le funzioni affidate al R.P.C. comportano l’effettuazione di attività di controllo, anche a campione, 
sull’attività di decisione e gestione effettuata nell’ambito delle aree a rischio. Rispetto a tale attività 
di controllo tutto il personale, in ragione dei loro compiti e responsabilità sono tenuti a prestare 
fattiva collaborazione. Anche a tale proposito occorre rammentare che la legge configura la 
responsabilità disciplinare per i dipendenti che violano le prescrizioni contenute nel piano. 

 In particolare, il R.P.C. conduce ricognizioni mirate ai fini dell’aggiornamento della mappatura 
delle aree e delle attività sensibili, effettua, periodicamente, verifiche a campione su determinate 
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operazioni o atti specifici posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili, verifica la 
documentazione interna contenente istruzioni, chiarimenti, o aggiornamenti necessari al 
funzionamento del piano, ha accesso alla documentazione ritenuta rilevante ai fini dei compiti di 
controllo previsti dalla legge e dal presente piano, effettua periodicamente verifiche a campione sui 
principali atti e sui contratti di maggior rilievo conclusi in aree di attività a rischio, può chiedere 
informazioni su procedimenti in atto relativi ad attività a rischio. 

L’art. 1, comma 9 lettera c della legge 190/2012 prevede che nell’ambito delle rilevazioni delle 
attività a più elevato rischio di corruzione e della determinazione delle relative misure di contrasto, 
il p.t.p.c.t. può prevedere obblighi di informazione nei confronti del R.P.C., chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull’osservanza del piano. In tale modo, gli obblighi di informazione indicati nel 
PNPC sono cogenti in quanto dotati di copertura legislativa. L’art.8 del dpr 62/2013 prevede un 
dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del R.P.C., la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente e da valutare con particolare rigore. 

 

 

 

 
 
 
 


